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U n rugbista professionista e una giornalista, entrambi padovani e “figli d’arte”, s’in-
contrano per un dialogo profondo a bordo campo, con una palla ovale in mano e lo 

sguardo puntato verso la meta.
Il rugby è lo sport di squadra per eccellenza. C’è bisogno del sostegno di quindici uomi-

ni, non ci sono comparse ma solo protagonisti. Il rugby è lo specchio di una società civile 
ideale: ognuno ha il proprio ruolo e agisce per il bene di tutti, ognuno è indispensabile e fa 
avanzare la palla di qualche metro, arriva fin dove può per poi passarla al compagno chia-
mato a fare lo stesso. E così via, centimetro dopo centimetro, fino a raggiungere la meta.

Nel nome del rugby è un viaggio intenso, fatto di ricordi ed emozioni, paura e coraggio, 
velocità e poche fermate per riprendere fiato. Per raccontare i sogni di un bambino e gli 
obiettivi di un campione, il rugby e le sue (insolite) ragioni del cuore, ricercando l’origine e 
la bellezza furiosa di una passione di famiglia.

“Ammiro Mauro per il suo comportamento. La sua espressione sul terreno di gioco è em-
blematica della sua generosità, del suo coraggio, della sua abnegazione, del dono di sé, 
della sua solidarietà, della sua rudezza e della sua intelligenza”. (Georges Coste)
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Francesca Boccaletto (Padova, 1978), giornalista professionista, scrive per “Il Corriere del Veneto”; 

dal 2005 al 2010 ha lavorato per “Epolis”. Nel 2010 ha vinto il “Premio giornalistico Paolo Rizzi”. È figlia 
di Lucio Boccaletto, ex nazionale e capitano dei Dogi.


